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La Malia 

«Non vedo 
un governo 
col Pei» 
• i ROMA, No a un governo 
Istituzionale e no anche ad un 
governo di cui taccia parte II 
Pel. La strada da percorrere 
resta quella del pentapartito: 
ma, stavolta, guidato dal se­
gretario de. A proporlo (in 
una intervista anticipata da «Il 
Mondai) è Giorgio U Malta, 
segretario prl. «Anche II go­
verno Craxl ha dovuto lare I 
comi con I "(ranchi tiratori" * 
nota La Malta - ma è andato 
avanti perché era guidato dal 
segretario del Psl. Lo slesso si 
può dire del governo Spadoli­
ni. Ecco perche sarebbe me-
Siilo se il prossimo governo 
oste guidalo dal segretario 

della Dei. Quanto al governo 
Corla, esso «non era nato da 
un accordo ma da un'appa­
rente sospensione del disac­
cordo. L'Inteso va cercata 
adesso, per dare un vero avvio 
•Ila legislatura dopo aver 
sprecato quasi un anno*. E 
l'Intesa sul programma, se­
condo La Malta, dovrà conte­
nere «4 punii- che II Prl defini­
sce Irrinunciabili per la pro­
pria partecipazione al gover­
no: risanamento della finanza 
pubblica, legge antisciopero, 
approfondimento della posi­
zione Italiana sulla dilesa eu­
ropea e riforme Istituzionali 
con l'abolizione dei voto se­
greto. Le riforme sono que­
stione importante, afferma il 
leader prl, ma «I problemi Isti­
tuzionali non bastano a giu­
stificare un govemo>. Quindi 
no a governi costituenti o isti­
tuzionali. E no anche a gover­
ni di cui faccia parte II Pel, 
dice La Malia: non vi sarebbe­
ro le condizioni «per una Inte­
sa col Pel n i sul terreno della 
politica estera né su quello 
della politica economica». 

Rinvio di Goria alle Camere 
Il segretario della De annuncia 
una intesa coi socialisti 
su una «fiducia» a termine 

In extremis il nuovo pasticcio 
E anche il Pri si arrende 
all'idea di «ripescare» 
il presidente del Consiglio 

De Mita: c'è accordo con Craxi 
«C'è l'accordo con Craxi», annuncia De Mita. Sul 
filo del telefono i segretari della De e del Psi sanci­
scono Il compromesso: rinvio del governo in Parla­
mento, per una fiducia a termine. «Le dimissioni e 
la crisi sono servite per scaricare le tensioni», dice 
De Mita, mostrandosi meravigliato delle «ostilità» a 
un tale «miracolo». Il Pri si acconcia all'idea di 
resuscitare II presidente del Consiglio. 

PASQUALE CASCELLA 

• s ì ROMA. Vanno al Quirina­
le I segretari del pentapartito e 
parlano di una crisi •dilllcile», 
•dura», «oscura». Ma sul suo 
sbocco tutti e cinque si defila­
no. «Si deve procedere per 
gradi», dice Ciriaco De Mita. E 
a Bellino Craxl non par vero 
di potersi prendere una rivin­
cila su quel de che hanno co­
stretto Goria alle dimissioni. 
Le consultazioni del presiden­
te della Repubblica, cosi, su­
biscono una sorta di meta­
morfosi, concentrate come 
sono sull'Ipotesi di un rinvio 
del governo In Parlamento. Il 
che presuppone che France­
sco Cosslga debba respingere 
comunque le dimissioni di 
Goria. Ipotesi alquanto imba­
razzante, giacché proprio II 
presidente del Consiglio ha 
scello di togliere il disturbo 
accusando la sua maggioran­
za di avergli negato il manda­
to fiduciario di portare all'ap­
provazione la legge finanzia­

rla e II bilancio dello Stato. 
E che Goria non abbia più 

alcun sostegno lo rivela la 
stessa singolare proposta de 
di un «rinvio tecnico» del pre­
sidente del Consiglio in Parla­
mento, senza - cioè - un nuo­
vo voto di fiducia, soitanto per 
gli adempimenti in scadenza 
«Non significa - spiega II de 
Guido Bodrato, più che altro 
al suol «amici» di partilo che 
di Golia non vogliono più sa­
perne - risolvere la crisi di go­
verno, ma solo sgombrare il 
campo da un ostacolo che, se 
permane, può rendere assai 
complicati I prossimi passag-

gl"-
Anche I socialisti chiedono 

al capo dello Stato il rinvio del 
governo in Parlamento. Ma 
Craxi aggiunge senza mezzi 
termini che Boria «deve di­
sporre di una maggioranza e 
della fiducia del Parlamento». 
Il rinvio tecnico? .Strana pre­
tesa», taglia corto Claudio 

Martelli. 
Eppure tanta stravaganza 

ha compromesso non poco la 
stessa fisionomia delle con­
sultazioni al Quirinale. I partiti 
minori si sono chiamati fuori. 
Il repubblicano Giorgio La 
Malfa è esplicito- «Se la De e il 
Psl ritengono che un governo 
al quale essi stessi hanno ne­
gato e continuano a negare un 
accordo politico chiaro sia 
ora nelle condizioni di portare 
a termine l'iter parlamentare 
della Finanziaria e del bilan­
cio, allora si faccia pure tale 
famoso rinvio». Partita a due, 
quindi: tra De e Psi. La segre-
tena dello scudocrociato, tor­
se consapevole della gravità 
della sua proposta, ha anche 
cercato avalli impossibili. «La 
soluzione del rinvio tecnico 
presuppone un ampio con­
senso, compreso in qualche 
modo quello del comunisti», 
dice sempre Bodrato. Ma 
Alessandro Natta al Quirinale 
è netto: «Occorre senza ulte­
riori indugi e manovre dare vi­
ta a una maggioranza e ad un 
governo capaci di garantire 
rattuazione di un programma 
serio, incisivo, e l'avvio in Par­
lamento del necessario pro­
cesso di riforme istituzionali». 

E Achille Occhelto ammo­
nisce; «Che a nessuno venga 
In mente di tare con Goria co­
me con Lazzaro, che a nessu­
no venga in mente di resusci-

I commentì dopo i colloqui 
La Sinistra indipendente: 
cada la preclusione al Pei 
* Palmella per un governo 
a 7 con i de o i comunisti 

GIUSEPPE MENNEUA 

• • ROMA. È Unita Ieri sera la 
giornata clou delle consulta­
zioni di Francesco Cosslga. 
Nello studio -alla vetrata» del 
Quirinale sono stati ricevuti I 
segretari del partiti e I capi­
gruppo parlamentali dell'Inte­
ra maggioranza e di quasi tutta 
l'opposizione, Una coda - ri­
servala al gruppi più piccoli -
6 prevista per questa mattina. 

Se c'è un Ilio che lega le 
dichiarazioni rese al giornali­
sti dagli Interlocutori di Fran­
cesco Cosslga è che il paese 
ha Imboccato II tunnel di una 
crisi dilllcile, dagli esiti incerti. 
Ieri la scena è stata dominata 
da un palo di Interrogativi: il 
presidente della Repubblica 
respingere le dimissioni di 
Olovanni Oorla, per ora accet­
tate «con riserva"? Ci sari un 
rinvio del governo alle Came­
re, cioè al Senato dove l'esta­
te acorsa l'esecutivo ebbe la 

prima fiducia? Si Intrecciano e 
si sovrappongano preoccupa­
zioni costituzionali e progetti 
pollile!. Ma ecco II film delle 
consultazioni di ieri al Quiri­
nale, nelle sue tasi salienti. 
De, Cinquanta minuti di collo­
quio e poi una breve dichiara­
zione di Ciriaco De Mita ai 
giornalisti. L'opinione della 
De è «di procedere per gradi, 
nsolvendo I problemi uno per 
volta». Per De Mita, dunque, Il 
primo problema («Improcra­
stinabile») è approvare Finan­
ziaria e bilancio. Poi «c'è la 
necessità di dar vita ad una 
maggioranza solidale e con­
vinta». L'appello è «al senso di 
responsabilità» per superare 
una difficoltà «straordinaria e 
probabilmente di difficile so­
luzione». Decodificata, la pro­
posta di De Mita è quella di un 
rinvio ma per cosi dire, tecni­
co del governo davanti al Par-

De Mita, al quirinale, risponde ai giornalisti 

lamento per condurre in por­
to i documenti economici e 
senza, dunque, che si apra un 
dibattito politico con voto di 
fiducia. 
PaL Bettino Craxi e I suol ca­
pigruppo parlamentari sono 
entrati a colloquio da Cosslga 
dopo la delegazione comuni­
sta (di cui nlenamo a parte). 

Anche il segretario socialista 
non è stato molto prodigo dì 
parole con I cronisti. Ciò che 
gli preme di dire è che la leg­
ge finanziaria e il bilancio del­
lo Stato, all'esame del gover­
no e del Parlamento da più di 
sei mesi, debbono giungere 
«ad approvazione per evitare 
ulteriori danni alla tlnanza 

Sguardi puntati sul Quirinale 
Forse oggi una decisione 
Il Quirinale farà sapere stamane come intende pro­
cedere dopo il primo giro di consultazioni con le 
foree politiche. Il capo dello Stato ieri ha lavorato 
soprattutto a verificare la praticabilità dell'ipotesi 
di rinvio alle Camere del governo Goria per l'ap­
provazione rapida di Finanziaria e bilancio. L'ac­
coglienza tiepida da parte dì molti sembra aver 
però sgonfiato tale prospettiva. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• i ROMA. Il cerimoniale, già 
ampiamente sperimentato In 
circostanze del genere, è sta­
to dispiegato anche ieri nella 
sede del presidente della Re­
pubblica. Viavai di delegazio­
ni politiche, Colloqui a ripeti­
zione. Francesco Cossiga è 
apparso orientato a ricercare 
una qualche convergenza sul­
l'Ipotesi di rimandare il gabi­
netto dimissionano in Parla­
mento, per ottenere una fidu­
cia e, In caso positivo, con­
sentire l'espletamento del­
l'obbligo di bilancio (che la 
Costituitone vuole approvato 

entro I primi quattro mesi del­
l'anno). Slamane, o forse do­
mani, si saprà se questa sarà 
l'effettiva decisione di Cossl­
ga Ma ieri sera ambienti re­
pubblicani hanno accreditato 
un'altra prospettiva: quella 
dell'affidamento di un Incari­
co esplorativo al presidente 
del Senato, Giovanni Spadoli­
ni Per tutta la giornata, co­
munque, si sono susseguili In­
terventi e pareri di personalità 
istituzionali e di costituzionali­
sti. sulla effettiva praticabilità 
di un rinvio del governo Goria 
alle Camere E le agenzie di 

stampa che divulgavano que­
sti paren, alcuni autorevolissi­
mi, non sono certo sluggite 
all'attenzione del presidente 
Cosslga. Non è senza signifi­
cato che II presidente della 
Camera. Nilde lotti, abbia af­
fermato che «un nnvio alle Ca­
mere a tempo limitato non è 
propno nelle perfette regole 
costituzionali, non lo direi 
proprio». Se si pensasse a un 
tacito accordo per fare la Fi­
nanziane e il bilancio, e poi 
dimettersi, per la lotti «sareb­
be un governo a termine che 
non è previsto dalla Costitu­
zione». La cosa migliore, a 
giudizio della presidente della 
Camera dei deputati, sarebbe 
Invece la «formazione di un 
nuovo governo, nel più breve 
tempo possibile, e andare poi 
a un accordo tra le forze poli­
tiche perché la discussione 
del bilancio e della Finanzia­
ria sia rapidissima» 

Il costituzionalista Pizzorus-
so, dal canto suo, ha afferma­
to che «la questione di fiducia 

tarlo, perché alla nostra de­
mocrazia e al paese non ser­
vono miracoli ma scelte politi­
che nuove». 

De e Psi, invece, insistono 
per rimettere sulla poltrona di 
palazzo Chigi un ectoplasma 
solo per piccoli calcoli di bot­
tega. Il Psl ha da prendersi una 
rivincila: le dimissioni di Go­
ria, infatti, le ha dovute subire. 
E nella De la sospensione del 
congresso non ha certo fer­
mato I giochi tra le correnti, e 
non è certo a caso che De Mi­
la debba subito tare I conti an­
che con l'ostilità di Antonio 
Gava al «rinvio tecnico». E for­
se è proprio per non trovarsi 
tra l'incudine e il martello che 
De Mita cerca un compromes­
so con il Psi. I «colonnelli» dei 
due partiti si scambiano mi-

Sfilano i partiti da Cossiga 
I Cinque cercano un marchingegno 

nacce e Insulti, mentre I segre­
tari si telefonano per concilia­
re le opposte convenienze. Ed 
è De Mita, il segretario del 
partito di maggioranza relati­
va che a Goria aveva imposto 
le dimissioni, a dare la lieta 
novella: «Sì, con Craxi c'è l'ac­
cordo per il rinvio del gover­
no alle Camere*. E si giustifica 
candidamente: «Le dimissioni 
e la crisi sono servite per sca­
ricare le tensioni*. Una sorta 
di «Valium*, insomma, da far 
inghiottire a una maggioranza 
recalcitrante. 

Il pasticcio, quindi, è bello 
e pronto. A Cossiga si chiede 
solo di ratificarlo. Forse già 
oggi, se non dovessero inter­
venire nuovi colpi di scena. La 
gestione del «rinvio», infatti, 
presenta non pochi rischi di 

natura costituzionale. Si tratta, 
in fin del conti, di una soluzio-
ne-non soluzione. E lo stesso 
presidente della Repubblica 
rischia di essere coinvolto se il 
«Goria resuscitato* dovesse 
subire qualche altro «inciden­
te* nella ripresa forzata dell'i­
ter della Finanziaria. Logico, 
quindi, che Cossiga chieda ga­
ranzie. E se non dovesse aver­
ne di chiare, potrebbe ripren­
dere quota l'ipotesi di un 
mandato esplorativo al presi­
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, perché accerti le 
effettive possibilità di un rin­
vio di Goria alle Camere. Ma 
non è nemmeno da escludere 
un altro giro di consultazioni 
(anche se Informale) dello 
stesso presidente della Re­
pubblica. 

a un governo dimissionano 
non è disciplinata da regole 
precise, lo spazio di manovra 
è dunque ampio Non c'è dub­
bio che i protagonisti di que­
ste azioni possono inventare 
diverse soluzioni che non 
pongono tanto problemi giuri­
dici, quanto di opportunità. E 
allora visto che l'approvazio­
ne del bilancio è un adempi­
mento costituzionale, non si 
potrebbe dire che il Parla­
mento può continuare a di­
scuterne indipendentemente 
dall'esistenza di un governo 
nella pienezza dei poten? È 
una tesi ardita, ma non pnva 
di comspondenza nelle con­
troversie carattenstiche del si­
stema costituzionale italiano». 

Franco Bassanmi, presiden­
te del comitato di controllo 
per la politica di bilancio della 
Camera, considera praticabile 
la strada, «a condizione che 
Gona chieda al Parlamento 
una fiducia ben delimitata nel­
le finalità e nel tempo» A que-

Martelll e Craxi al termine del colloquio con il capo dello Stato 

pubblica, alla pubblica ammi­
nistrazione e al paese». Come 
poi si vedrà da dichiarazioni 
successive di dirigenti sociali­
sti, c'è una differenza con la 
proposta Iniziale di De Mita: la 
rfcttet*dt4p dibattito politi­
co in Parlamento che si chiu­
da con II voto di fiducia a Co* 
ria, Prima di riferirsi alla ne­
cessità di approvare la Finan­
ziaria e dopo l'abituale attac­
co al voto segreto, Craxi ave­
va affermato che tè in crisi 
una maggioranza parlamenta­
re, si logora irresponsabil­
mente una legislatura appena 
iniziata. In questa situazione 
sono necessari nuovi ed effi­
caci rimedi politici ed istitu­
zionali». Ma non ha precisato 
quali. 
Sinistra Indipendente. Massi­
mo Riva, presidente dei sena­
tori, è netto: l'ipotesi di un rin­
vìo del governo alle Camere 
•ci sembra del tutto impratica­
bile*. E lo stesso Goria ad aver 
detto che sgombrava perché 
la sua stessa maggioranza 
«non gli aveva dato il mandato 
fiduciario per continuare*. 
L'impraticabilità è anche co­
stituzionale: «Non esiste la 
possibilità - ha detto Riva - dì 
sottrarre il governo Goria ad 
un dibattito e ad un confronto 
parlamentare*. Non c'è solo 
la crisi del governo e del pen­
tapartito - aggiunge - c'è an­

che la crisi del partito di mag­
gioranza relativa che ha perso 
la sua capacità di guida dello 
schieramento politico». Sono 
queste le premesse per l'invito 
a Cossiga perché «richiami 
tutte le forze politiche ed in 
particolare le forze maggiori 
ad uno scatto di dignità» ed 
anche «di orgoglio naziona­
le». Ecco la proposta della Si­
nistra Indipendente: «Un go­
verno forte, un governo stabi­
le, di alto profilo che In questa 
fase non può che essere basa­
to su un largo incontro tra le 
forze politiche, sulla caduta di 
quel blocco storico della de­
mocrazia italiana che è la pre­
clusione nei confronti dell'op­
posizione comunista». 
RadkalL Anche Marco Pan-
nelia ha esposto al presidente 
Cossiga una proposta: «Una 
nuova maggioranza e un nuo­
vo programma. Un governo 
eptapartito. Nel caso in cui la 
De risultasse determinante 
per far fallire questo tentativo, 
maturerebbe rapidissimamen­
te per noi l'indicazione, che 
seppur subordinata diamo già 
adesso, di una maggioranza 
che vada da rapubblicani, so­
cialdemocratici, liberali, pas­
sando per radicati e verdi, a 
comunisti e socialisti». Un go­
verno - dice Pannella - «laico, 
radicale, verde, con il Pei che 

ha dalla sua delle possibilità 
programmatiche sempre più 
serie». Un rinvio alle Camere? 
Cossiga può solo respingere 
1e dimissioni. Se Goria le reite­
ra «l'argomento è chiuso». Il 
governo può invece andare in 
Parlamento e annunciare «di 
restare a termine». Ma i radi­
cali ritengono che «la maggio­
ranza debba smetterla con 
questo tentativo», 
Pri. Giorgio La Malfa accusa, 
per la crisi, De e Psi. La deci­
sione su un eventuale rinvio 
del governo alte Camere 
«spetta al capo dello Stato». 
Comunque, adesso La Mal'a 
dice «sì faccia pure questo rin­
vio», se De e Psi ritengono che 
esso sia in grado di chiudere 
la vicenda della Finanziaria. 
Rinvio con o senza fiducia? La 
Malfa non ha voluto risponde­
re. 
Pedi, Quella del rinvio «è una 
via percorribile» - ha detto 
Franco Nicolazzi - perché 
può chiudere «rapidamente 
un capitolo difficile». Sarà poi 
il governo «a darsi un compito 
limitato», non può assegnar­
glielo il capo dello Stato. Fidu­
cia, non fiducia, anche questo 
è un problema del governo. 
FU. Renato Altissimo s'è ri­
messo «alle decisioni di'Cossi­
ga». Va voltata «la pagina dei 
governi deboli e privi di con­
vinto sostegno politico». 

Rafforzare il 
presidente del 
Consiglio, 
dice il «Times» 

In un editoriale pubblicato ieri, il Times di Londra scrive 
che «in Italia è una necessità urgente riformare II Parla­
mento, ma questo in sé non basta. Quel che veramente 
occorre è rafforzare il capo del governo», poiché «il siste­
ma clientelare è troppo complicato perché il capo del 
governo possa anche solo nominare o licenziare 1 suol 
ministri». Per il Financial Times la cnsi nasce dalla «pratica 
assurda del voto segreto», alimentata «dalle lotte di potere 
della De». La fragilità del sistema politico italiano, prose­
gue il giornale, influirà anche sull'economia, «Tutto ciò 
rende scettici sull'asserzione della De di difendere gli inte­
ressi nazionali». 

Le consultazioni 
di Cossiga 
oggi al Quirinale 

Le consultazioni del presi­
dente della Repubblica ri­
prendono stamane alle 9. 
Nell'ordine, saranno rice­
vute al Quirinale le delega­
zioni della Lista verde, di 
Democrazia proletaria, del 
gruppo misto del Senato e 

^—^*™*^—^^^^~m Hella Camera e della Svp. 
Cossiga dovrebbe concludere le consultazioni verso le l ì . 

Sul rinvio di 
Goria alle 
Camere I Verdi 
dicono sì... 

to però che si attenga al 
Fìnanziana e rinunci a 
nucleare di Montalto o I' 

Gianni Mattioli e Rosa Filip­
pini, deputati verdi, sosten­
gono che «il senso di re­
sponsabilità impone che la 
Finanziaria e il bilancio 
chiudano al più presto il lo­
ro iter». E allora proporran­
no oggi a Cossiga di rinvia-

™ re Gona al le Camere, a pat-
tpreciso mandato» di approvare la 
«riawiare I lavori della centrale 
'esercizio di quella di Caorso». 

...e I liberali 
rimettono la 
decisione al 
capo dello Stato 

La Direzione de] Pli. riunita 
ieri, ha deciso di «rimettere 
al capo dello Stato una 
eventuale decisione sul rin­
vio di Goria alle Camere, al­
la quale i liberali non si op­
porrebbero». Il vicesegreta-
rio Raffaele Cosla ha poi di-

^^^*—^^^*~*** chiarato che questa Ipotesi 
«non entusiasma i liberali», mentre Alfredo Biondi, che è 
anche vicepresidente della Camera, si è detto nettamente 
contrario, lì rinvio, sostiene Biondi, «consentirebbe solo a 
De e Psi di rimandare il chiarimento, mantenendo le attuali 
difficoltà nella maggioranza*. 

In una lettera inviata ieri ai 
capigruppo del Pel, del Pr, 
della Sinistra indipendente 
e dei Verdi 11 segretario di 
Democrazia proletaria Gio­
vanni Russo Spena ha pro­
posto un «incontro per ve-
riflcare l'esistenza di pre-

•»»»»»»»»»»»̂ **̂ »»»»»»»»̂ «»«»»»»i supposti che consentano 
Iniziative capaci di sviluppare l'azione parlamentare con­
tro la politica economica e sociale del governo». 

Dp propone 
un incontro 
al gruppi 
della sinistra 

La maggioranza del parta-
mentan del pentapartito ri­
tiene De Mita il più probabi­
le successore di Goria: è ti 
risultato di un sondaggio 
condotto dair&pmsso su 
un campione di 103 depu­
tati delia maggioranza. Le 
motivazioni sono diverse: 
c'è chi ritiene che De Mita 

A Palazzo Chigi 
andrà De Mita, 
dicono i deputati 
Vogliamo Craxi, 
risponde la Borsa 

non possa fare per la quarta vòlta il segretario della De e 
chi pensa che Craxi, questa volta, non possa dire di no, 
Seguono Andreottì e Forlani, mentre solo 5 deputati consi­
derano possibile un «governo istituzionale» guidato da 
Spadolini. Il mondo finanziarlo, invece, preferirebbe (54* 
degli interpellati da Milano Finanza) il ritomo di Bellino 
Craxi. Solo l'8X vuole De Mita, mentre il 20% si augura che 
a palazzo Chigi arrivi Andreotti. 1\itti d'accordo nell'ap­
poggio al pentapartito (89%), ma soprattutto perché non vi 
sono alternative praticabili. 

Imprenditori 
e sindacati 
intervengono 
sulla crisi 

Per il segretario della Con-
fcommercio Pietro Alfonsi 
è «sconcertante» che la 
Confindustna si opponga 
all'aumento del «tetto» pen­
sionistico (approvalo alla 
Camera su proposta del 
Pei), visto che gli industriali 

•»»»«•»•••••»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»» «beneficiano - a parte le 
elusìoni fiscali - di consistenti provvidenze che gravano 
sulla finanza pubblica». Sia il Suma sia l'associazione del 
piccoli proprietari chiedono che il nuovo governo «affronti 
sul serio i problemi della casa e del territorio». Stefano 
Wallner, presidente della Confagricoltura, se la prende coi 
franchi tiratori, «simbolo di forme terroristiche e mafiose», 
e sentenzia che «il paese meriterebbe una classe politica 
migliore». Infine i dirigenti d'azienda aderenti alla Cida 
chiedono un rinvio di Goria alle Camere per l'approvazio­
ne urgente della Finanziaria e, subito dopo, un «governo 
autorevole» 

FABRIZIO RONDOUNO 

lotti: non è nelle regole 
un governo a termine 

Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga 

ste condizioni, sì tratterebbe 
dunque di procedere a una 
sorta di «sospensione» della 
< nsi, per il tempo strettamen­
te necessario ad approvare Fi­
nanziaria e bilancio. 

Il capo dello Stato aveva 
cominciato ad occuparsi del 
detenoramento della situazio­
ne politica in seno alla mag­
gioranza già nelle scorse setti­
mane, quando la coalizione 
vacillava sotto le bocciature a 
npetlzione nell'aula di Monte­
citorio. Cossiga, come si n-
corderà, prese l'iniziativa di 
telefonare a Nilde lotti e l'au­
torizzò a rìfenre ai presidenti 

dei gruppi parlamentari dì 
Montecitorio, l'intenzione, 
manifestata da Gona al Quin-
nale, di apnre un «chiarimen­
to» profondo nella maggio­
ranza appena ultimato l'esa­
me della Finanziaria. Gona 
con successive dichiarazioni 
si nmangiò quell'impegno, fi­
no a quando fu costretto a ras­
segnare sul seno le dimissioni, 
dopo la bocciatura della ta­
bella relativa alle spese del 
ministero delle Finanze Boc­
ciatura che, del resto, seguiva 
di 24 ore la sconfitta ancora 
più clamorosa sulle spese del­
la stessa presidenza del Consi­
glio 

• • FIRENZE. Un rinvio del 
governo alle Camere fino al­
l'approvazione di Fìnanziana 
e bilancio, configurando una 
sosta dì governo a termine, 
•non nentra nelle perfette re­
gole costituzionali». Il presi­
dente della Camera Nilde lot­
ti, a Firenze per la inaugura­
zione della mostra di artìcoli 
da regalo (Florence Gift 
Mari), ha scambiato brevi bat­
tute con i giornalisti sulla si­
tuazione politica, «certamente 
una situazione molto difficile 
e un momento molto delicato 
per il paese». «Perché - ha ag­
giunto - sì incrociano due co­
se, la crisi è particolarmente 
complessa e poi è una cnsi 
che capita al momento di 
conclusione della legge finan­
ziaria e del bilancio». 

«Il problema più urgente -
ha detto ancora la lotti - è 
appunto quello di approvare 
la legge fìnanziana, una legge 
fìnanziana e un bilancio, pò: 
che tutti sanno che la Costitu­
zione stabilisce quattro mesi 
di bilancio prowisono al mas­
simo. Quindi ad apnle che co­
sa succederebbe se non ci 

fosse l'approvazione di queste 
due leggi? Tecnicamente non 
si pagherebbero gli impiegati 
dello Stato, non si accende­
rebbe la luce elettrica nelle 
strade, di fermerebbero i ser­
vizi pubblici, perché non c'è il 
bilancio dello Stato che ga­
rantisce il pagamento dì que­
ste cose. Quindi la questione 
è abbastanza difficile. Mi sem­
bra che il presidente della Re­
pubblica stia cercando di tro­
vare una via di uscita» 

Nilde lotti ha poi risposto 
ad alcune domande specifi­
che sui possibili sbocchi e le 
procedure da seguire. 

Come valuta questa pro­
posta di rinvio del gover­
no alle Camere? 

Mi nesce molto difficile - ha 
nsposto il presidente della Ca­
mera - esprimere una opinio­
ne Bisognerebbe nspondere 
a tante cose Un rinvio alle Ca­
mere a tempo limitato? Que­
sto non è propno nelle perfet­
te regole costituzionali. Non 
lo direi proprio Se si pensasse 
ad un tacito accordo per fare 
la legge finanziaria e il bilan­
cio e poi dimettersi, questo 

sarebbe un governo a termine 
che non è previsto. Forse la 
cosa migliore sarebbe andare 
alla formazione di un nuovo 
governo nel più breve tempo 
possibile e andare poi ad un 
accordo tra le forze politiche 
perché la discussione del bi­
lancio e della legge finanziaria 
sia rapidissima. Torse la solu­
zione più corretta dal punto di 
vista costituzionale potrebbe 
essere questa, però, mettere 
insieme un governo mi sem­
bra che in una situazione co­
me quella di oggi non sia mol­
to facile Quindi fare in fretta 
non so se sia possìbile. Biso­
gna uscirne ad un certo punto 
da questa situazione perché 
così non si va I tempi sono 
stretti due mesi e mezzo scar­
si. 

Un'Ipotesi di governo Isti­
tuzionale? 

Che cosa si intende un gowi" 
no tutti insieme** Non lo so. Mi 
riesce motto difficile dare una 
nsposta su queste cuse per­
ché non vedo che la situazio­
ne spinga in questa direzione, 
anche se vedo che poi una so­
luzione bisognerà trovarla. 
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